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IMPLICAZIONI DELLA AI NELLA PRATICA PROFESSIONALE
					              Curriculum
Sono iscritta all’Albo dei Consulenti del lavoro di Modena dal 16/04/1992 ed esercito la Professione  di CDL tramite una Società STP  che si occupa soprattutto della elaborazione dei cedolini paga e degli adempimenti mensili ed annuali correlati, della contrattualistica dei rapporti di lavoro, della consulenza riguardante tutto il complesso mondo delle risorse umane. Attualmente sono Vice Presidente del Consiglio provinciale dell’ANCL ( il sindacato dei CDL) ed ho ricoperto vari mandati da Presidente Provinciale e in qualità di membro dei Consigli regionali e nazionali della mia categoria. La mia professione è da sempre anche la mia passione.     

Abstract

L'espansione dell'AI sta spostando il fondamento della fiducia tra Cliente e Professionista HR: dall'asimmetria informativa a un nuovo equilibrio centrato sull'affidabilità del giudizio e sulla responsabilità.  L'AI generalista rende disponibili a tutti risposte immediate ma spesso decontestualizzate quindi il valore del Professionista si sposta dall'esecuzione operativa (elaborazione buste paga, esecuzione degli adempimenti tecnici) alla consulenza strategica, alla gestione del rischio, alla mediazione nei momenti critici quali il contenzioso, le ispezioni, le crisi aziendali. L'intervento propone chiavi di lettura   riguardo: la trasparenza sull'uso degli strumenti AI nella pratica professionale e la valorizzazione dell'apporto umano come leva di riposizionamento professionale nel prossimo futuro. Al Professionista resta l’insostituibilità della corretta identificazione del contesto, il giudizio di merito basato sulle competenze professionali specialistiche e l’esperienza maturata nel settore HR, la relazione fiduciaria data dalla affidabilità e serietà dimostrata nell’arco dell’intero incarico professionale . 





Una scaletta dell’intervento organizzata per aree tematiche:
1. Trasformazione del ruolo del Consulente CDL  
Da "esecutore di pratiche" a consulente strategico/advisor: l'AI automatizza i calcoli, esegue l’elaborazione delle buste paga, imposta gli adempimenti liberando tempo prezioso per la consulenza di alto valore. Il rischio di disintermediazione su servizi a basso valore aggiunto (F24, comunicazioni standard) evolve al valore insostituibile della interpretazione normativa, del giudizio, dell’intervento durante una situazione “fuori dagli standard “quali una ispezione, un contenzioso, un contesto di crisi aziendale.
2. Fiducia e asimmetria informativa
Come cambia la fiducia quando il Cliente può "chiedere all'AI" prima di rivolgersi al Professionista? (pratica diffusa di pre-consultazione che genera Clienti più informati ma anche più disinformati da risposte generiche e/o sbagliate. Il nuovo ruolo del Professionista come "validatore" e responsabile ultimo anche quando l'AI ha preventivamente prodotto una prima bozza, una prima risposta all’interrogazione. 
3. Nuovi modelli di prestazione professionale
L’AI ha impatto sulla identificazione e percezione del pricing: da tariffa oraria/ a pratica verso abbonamenti e/o fee basate sul valore della soluzione trovata e sulla consulenza continuativa. Sviluppo, nel mercato dei fornitori di servizi alle professioni, di nuove frontiere per servizi "always-on" (chatbot dello studio, self-service assistito che attinge da banche dati messe a disposizione del Cliente dal professionista) . Sviluppo del rapporto personale e fiduciario.
4. Responsabilità professionale e tutela del rischio
Chi risponde di un errore generato o suggerito da AI? Al Professionista resta la responsabilità deontologica e la copertura assicurativa obbligatoria come tutela per i suoi Clienti. Ha come conseguenza una necessità crescente di supervisione umana sugli output della AI (specialmente quando si parla di temi delicati esposti a forti sanzioni, di licenziamenti, di contenzioso sindacale e/o con gli istituti della P.A. collegati al settore HR).  
5. Competenze richieste al Professionista / in particolare al Consulente del lavoro
Alfabetizzazione AI come nuova competenza “core” del Professionista (capacità nel formulare prompt mirati, la verifica delle fonti, la destrezza nell’uso di strumenti verticali per payroll/HR). Necessità di possedere /affinare skill "umane" che diventano qualità differenzianti: la capacità di ascolto, di mediazione, di negoziazione sindacale, la capacità di analisi prima e di gestione poi delle soluzioni nei momenti di crisi aziendale.
6. Impatto sui piccoli Studi / evoluzione futura della Professione 
Le micro/piccole imprese (target tipico dei Cdl) potrebbero usare AI generalista per un "fai-da-te" sulle questioni semplici aumentando la richiesta di consulenza solo su questioni complesse o rischiose. Comporta un rischio crescente di dover risolvere errori normativi nei Clienti che si affidano ad una interrogazione della AI generica (con prompt sbagliati) senza una validazione professionale dell’output ricevuto. Necessità crescente di una formazione professionale solida per acquisire le competenze adeguate per affrontare richieste complesse e/o gestire soluzioni potenzialmente rischiose in termini di sanzioni amministrative e/o responsabilità legali o addirittura responsabilità penali (sicurezza sul lavoro).



7. Trasparenza contrattuale / comunicazione efficace col Cliente
Oggi va dichiarato, per legge già vigente, al Cliente quando si sta usando l’ AI nell'elaborazione delle pratiche (trasparenza contrattuale/deontologica). Bisogna imparare a gestire le aspettative: il Cliente si aspetta risposte istantanee - come quando utilizza un chatbot - e spesso non capisce la complessità degli argomenti sottesi alla domanda e le conseguenze/ implicazioni giuslavoristiche di ogni risposta.
8. Impatto sulla privacy, gestione del dato e sicurezza
Ogni Trattamento dei dati dei dipendenti dei Clienti con strumenti AI (cloud, terze parti quali i software gestionali) ha notevoli   implicazioni sui comportamenti “in compliance” con la normativa del GDPR. Necessità crescente di sviluppare la fiducia del Cliente nel sapere dove "vanno" i suoi dati incrementando/potenziando la struttura informatica, uniformando i comportamenti e la consapevolezza del personale di studio per restare “consoni” all’ attuale dettato della normativa privacy italiana ed europea che contempla anche l’utilizzo della AI.
9. Evoluzione della relazione umana
Evoluzione positiva da relazione transazionale (episodica per pratica) a relazione consulenziale continuativa e fidelizzata. Attenzione al rischio opposto: erosione e/o polverizzazione del contatto umano soprattutto se la relazione viene non occasionalmente -ma abitualmente - intermediata da interfacce automatizzate. E’quindi opportuno mutuare anche negli studi il dilagare dell’assistente virtuale? Ottimizzazione del tempo disponibile versus spersonalizzazione del rapporto.  

DUE DOMANDE 
COME IMPATTA L’AI NELLA RELAZIONE DI FIDUCIA CON IL CLIENTE ?
COME CAMBIA/IMPATTA L’UTILIZZO GENERALIZZATO DELLA AI NELLA RESPONSABILITA’ PROFESSIONALE ? 
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